
                                                                        

 

 

BAM BIENNALE ARCIPELAGO MEDITERRANEO 

IL CINEMA di Tariq Taguia: diversità, contaminazioni, conflitti 

Il regista algerino per la prima volta a Palermo 

23/24/25 febbraio | Cinema De Seta | Cantieri culturali alla Zisa 

In “Rome Rather Than You” ha raccontato l’Algeria in fiamme dei quartieri poveri mentre in 

“Inland“ è entrato nel cuore profondo dell’Algeria per riscrivere il suo spazio nel continente 

africano. In “Rivoluzione Zanj” – presentato in anteprima mondiale al Festival di Roma - ha cercato 

di allargare la carta geografica algerina, rispetto a quella africana. A partire proprio dalla rivolta 

Zanj di dodici secoli fa. Il cinema di Tariq Teguia punta lo sguardo sulla diversità tra I popoli, la 

contaminazione, i conflitti, le migrazioni da un Paese all’altro nell’area mediterranea: al regista 

algerino, frequente ospite dei maggiori festival internazionali, è dedicato un focus completo 

all’interno di BAM – Biennale Arcipelago Mediterraneo, organizzato da Sud Titles e Institut 

Français Palermo in collaborazione con Goethe-Institut Palermo. 

Da giovedì (23 febbraio) a sabato (25 febbraio), al cinema De Seta dei Cantieri culturali alla Zisa  

(via Paolo Gili 4, a Palermo) un tuffo nel cinema più utopico, alla presenza del regista per discutere 

di cinema ed impegno politico. “Nuove frontiere - Tariq Teguia a Palermo” presenta una 

retrospettiva completa – tre film e altrettanti cortometraggi - sul regista algerino: dal controverso “Zanj 

Revolution” a “Gabbla” fino a “Roma Wa La N’Touma” presentato all’ultimo Festival di Venezia. 

Sud-europeo o nord-africano, Rariq Teguia vive in Grecia, e racconta con uno sguardo disincantato 

e non conforme, di luoghi caldi per la vita dell'Europa contemporanea, e con uno sguardo non 

conforme. Ingresso libero. 
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23 FEB | ore 20.30 | Thwara Zanj [Zanj Revolution] 
Algeria-Francia-Libano-Qatar 2013 / 134’ / versione originale sottotitoli in italiano 
saranno presenti il regista Tariq Teguia e il distributore Donatello Fumarola 
Il trentenne Ibn Battuta lavora come giornalista per un quotidiano algerino. Un reportage sui conflitti interni 
nel sud del Paese lo conduce a riscoprire le antiche rivolte dimenticate contro il Califfato Abbaside, tra 
l’ottavo e il nono se olo  Le sue  i e   e lo  o tano a  ei ut   i     e  e   e enni  a in a nato le lo e e le 
s e an e  el mon o a abo     ei ut a  iva an  e la  iovane  ales nese Na la sulle t a  e  el  a  e  un 
a vista   e las i  la  i   nel 1982  all’in omani  ella s onfitta  ont o l’ese  ito is aeliano   
“Zanj Revolution”   stato   esentato in ante  ima al  es val  nte na ionale  el  ilm  i Roma (nel 
  o  amma  ella se ione CineM XX )  e su  essivamente alla Viennale e all’ nte national  ilm  estival 
Rotterdam.  
“  miei personaggi non sono vi me  reagiscono a ci  c e succede.  l mio non   un  lm sulla difensiva, ma un 
film sull’offensiva  sulla costante spinta rivoluzionaria”.  
 

 
24 FEB | ore 20.30 | Roma Wa La N’Touma [Rome Rather Than You] 

Algeria-Francia-Germania 2016 / 111’ / versione originale con sottotitoli in italiano 
saranno presenti il regista Tariq Teguia e il critico Fulvio Baglivi 
 a  i   i  ie i anni in  l e ia   in  o so una   ue  a lenta’. Senza campi di battaglia, ma che ha provocato la 
morte  i  i   i 100.000 persone. I giovani Kamel e Zina vogliono lasciare il paese e girano per la periferia di 
 l e i alla  i e  a  el miste ioso  os o  un ma inaio   e o  ani  a ille almente i via  i ve so l’Eu o a  
Presentato nella sezione Orizzonti della 63a Most a  ’  te Cinemato  afi a  i Vene ia   
“Come fare un film in Algeria senza interessarsi alle montagne o alle oasi sa ariane? Tentare un film sul 
presente e limitarsi ad esso, un film fuori dalla memoria di una gloria passata e rimpianta, un film senza 
costumi e senza paesaggi su limi  a meno c e non si veda il deserto nella ci  . Come  lmare una guerra c e 
aspira alla discrezione? Filmando ci  c e   d’o  ligo  cio   lmando non tanto quello c e succede dietro il 
muro, quanto il muro stesso. Filmare dunque non un grande racconto  solo un paesaggio di avvenimenti”.  
 

 
25 FEB | ore 17 | Ferrailles d’attente 

Algeria 1998 / 7’ / versione originale con sottotitoli in italiano 
saranno presenti il regista Tariq Teguia e il critico Fulvio Baglivi 
Durante l’estate  el 1996 Ta iq Te uia  a  o lie imma ini foto  afi  e e  i  ese vi eo   e  ivente anno  oi 
il materiale alla base di questo cortometraggio, realizzato in collaborazione con un designer e un musicista  
 l tema   l’ana   ia a   ite oni a   e vi e in  l e ia, dove tantissime costruzioni restano incompiute e 
abbandonate.  
 
Haçla [La clôture] 
Algeria 2003 / 25’ / v.o. sott. it. 



                                                                        

 

Attraverso le testimonianze dei giovani di Algeri, raccolte nel labirinto di vi oli 
  e  om one la  i     al  ist e o o  i entale  i  ab-El- ue  al  e ife i o   n- en- an)  Ta iq Te uia most a 
una so iet  blo  ata    iusa in se stessa  nella quale la  a ola  esta il solo s a io  ossibile  i libe t  
individuale.  
 
Où en êtes-vous, Tariq Teguia? 
Francia 2015 / 20’ / v.o. sott. it. 
 n o  asione  ell’us ita nelle sale f an esi  i Zanj Revolution, il Centre Pompidou di Parigi ha dedicato una 
 et os ettiva  om leta al “ eo  afo  el  inema  oliti o” Ta iq Te uia   ommissionan o li in  i  questo 
cortometraggio co-prodotto dalla rete televisiva ARTE. Un modo per fare il punto sul percorso artistico di un 
autore che mette al centro la materia, il territorio e la politica.  
 

25 FEB | ore 20.30 | Gabbla [Inland] 
Algeria-Francia 2008 / 138’ / versione originale con sottotitoli in italiano 
saranno presenti il regista Tariq Teguia e il critico Fulvio Baglivi 
Malek  un to o  afo   e  on u e una vita quasi  a  e luso   e e alle   essioni  ell’ami o Lak  a  e a  etta 
un lavoro in una regione dell’ l e ia o  i entale  Quan o a  iva al  am o base t ova la squa  a  e imata 
dai fondamentalisti. Malek procede con le rilevazioni topografiche e un giorno scopre una giovane donna 
che rifiuta di rivelare il proprio nome. Quando anche Lakhdar raggiunge il  am o  s o  e   e Malek e la 
 onna sono s a  a      ue si  i i ono a no    ve so il  on ne  on il Ma o  o  La  onna   e    non  esi e a 
 i    ose ui e il via  io ve so l’Eu o a    stan a e vuole to na e a  asa... Il film ha vinto il Premio Fipresci 
alla 6 a Most a  nte na ionale  ’  te Cinemato  a  a  i Vene ia   ove   stato   esentato in  on o so.  
“ ’unico desiderio  in questo  lm    tracciare delle  gure sul paesaggio post- ellico  proprio ora c e l’Algeria 
sta uscendo da una guerra combattuta dall’ slamismo contro la societ .  ’unico o ie vo di Ga  la   
tracciare vie di fuga”.  
 

BAM - Biennale Arcipelago Mediterraneo  
con il sostegno dell'Assessorato alla Cultura del Comune di Palermo 
Organizzato da SudTitles Palermo e Institut français Palermo in collaborazione con Goethe-Institut Palermo 

 
 
www.bampalermo.com 
#bamfestival2017  #biennalebam  #arcipelagomediterraneo #comunedipalermo  #palermo  

BAM è su Facebook  - www.facebook.com/bamfestival2017/ 
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